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MILANO Quale opposizione a
Berlusconi e quale partito per
la sinistra. Ma anche quale Ita-
lia, soprattutto per i giovani,
dopo i fatti di Genova, con la
presenza ad un dibattito del pa-
dre di Carlo Giuliani. Sono que-
sti i temi centrali di riflessione
che la Festa dell’Unità di Mila-
no proporrà nei suoi dibattiti
sino alla serata conclusiva del
17 settembre, quando Giovan-
ni Berlinguer, Pierluigi Bersani
ed Enrico Morando, si mette-
ranno dietro un unico tavolo
per discutere delle tre mozioni
che verranno presentate al con-
gresso dei Ds.

Una riflessione, quella che
viene proposta alla Festa, che
parte da una città come Milano
che ha visto quest’anno, oltre
alla sconfitta elettorale naziona-
le, anche la vittoria al primo
turno del sindaco Gabriele Al-
bertini. Una città dove però la
sinistra e i suoi alleati stanno
costruendo una nuova espe-
rienza unitaria, proprio parten-
do dall’opposizione ad Alberti-
ni. I diciassette giorni di incon-
tri della Festa che ancora man-
cano vedranno confrontarsi i
principali protagonisti della sta-
gione politica che stiamo viven-
do: da D’Alema a Violante, da
Fassino a Folena. Il segretario
generale della Cgil, Sergio Cof-
ferati, si fermerà una giornata
intera a Milano, sabato 8 set-
tembre: mattina e pomeriggio
dedicati ad un seminario sui te-
mi del lavoro e poi il dibattito
serale su «L’autunno che ver-
rà». Il tema di quale opposizio-
ne costruire al governo Berlu-
sconi verrà affrontato toccando
le diverse questioni economic-
che e sociali che sono già al cen-
tro dell’attenzione e della batta-

glia politica di questi giorni: la
riforma delle pensioni, il tenta-
tivo di affossare la riforma sco-
lastica (ne parlerà lo stesso Lui-
gi Berlinguer il 5 settembre con
studenti e insegnanti), l’immi-
grazione (il 9 settembre con Li-
via Turco), la politica sanitaria
del governo e della regione
Lombardia guidata da Roberto
Formigoni.

E accanto ai temi della lotta
al governo di centro-destra,
quelli della costruzione di una
opposizione che possa ritorna-
re ad essere forza di governo:
quindi i temi dell’Ulivo, della
sinistra, dei Ds. L’11 settembre
toccherà a Fassino discutere di
“La sinistra per l’Ulivo» con
Cossutta, Boselli e Cortiana.
Due giorni dopo, il 13 settem-
bre, toccherà invece a D’Alema
salire sul palco: il presidente
dei Ds sarà intervistato dal se-
gretario regionale lombardo Lu-
ciano Pizzetti su «Il futuro del-
l’Italia, il ruolo della Sinistrra e
dell’Ulivo».

Il dopo Genova e la globaliz-
zazione saranno al centro di
due serate. Il 3 settembre Cesa-
re Salvi con Vittorio Agnoletto
ed altri discuterà del futuro del-
la globalizzazione, mentre il 16
settembre sarà ospite della Fe-
sta Giuliano Giuliani. Il padre
del ragazzo ucciso a Genova
parteciperà ad un incontro che
ha come tema una domanda:
«Un mondo diversp è possibi-
le?». Con lui ci saranno Pietro
Folena e Barbara Pollastrini
per i Ds, Tom Benetollo dell’Ar-
ci e Moni Ovadia.

L’altro tema caldo, quello
della violenza e della possibilità
di un ritorno del terrorismo,
sarà afrrontato la sera del 14
settembre da Luciano Violante.

Festa bagnata. Da oggi arriva la politica
A Reggio si entra nel vivo con i primi incontri sull’Europa. Ci saranno Amato e Fassino

Bologna. Serata dedicata al
dibattito sulla città. Alle 21, nella sala
centrale: “Bologna, le radici, il futu-
ro. Il sistema locale bolognese e l’in-
novazione”. Alle 20.30, nella piazza
globale, incontro con lo scrittore Ma-
gdi Allam e presentazione del libro
“Islam, Italia chi sono e cosa pensa-
no i musulmani che vivono tra noi”.
Alle 21.00, Incontro presentazione
del libro “Rendiconto” di Claudio Pe-
truccioli
Alle 23.00, nel jazz club, Jimmy Vil-
lotti Organ Jazz Trio.

Genova. Si parla di “Aborto tra
diritto e libertà”, l’appuntamento è
alle 18,00 con Mercedes Bo, presi-
dente dell’Aied, Rossana Cirillo e Giu-
lietta Ruggeri.
Alle 21.00, dibattito su “Il sapere, la
persona e il lavoro” con Antonio Can-

taro, Franco Praussello, Andrea Ra-
nieri.

Lecco. “Tempi di lavoro, tempi di
vita”, alle 21 viene presentato il pro-
getto sulla “conciliazione”, a cura del-
la Commissione Pari Opportunità del-
la Provincia.

Modena. “La globalizzazione dei
diritti”, questa sera, nella cittadella
di Ponte Alto, si parla di “nuove sfide
della sinistra dopo il g8”, con Tom
Benetollo, Alfredo Reichlin, Claudio
Sabatini.
Alle 22.00 concerto gratuito dei Ma-
dreblu.

Ravenna. Alle 21.00 Sergio
Cofferati intervistato da Francesco
Verderami, giornalista del Corriere
della Sera.

Sabato 1 Settembre

Ore 18.00 Inaugurazione della mostra "L'Europa
di Altiero Spinelli" con Pasqualina Napoletano,
Presidente della Delegazione dei DS al Parlamen-
to Europeo, Edmondo Paolini, biografo di Altiero
Spinelli, curatore della mostra, Giancarlo D'Ales-
sandro, presidente di Cantiere Europa
Palacoop:
ore 21.00 L'Europa nel mondo con Giuliano
Amato, Piero Fassino, Giorgio Napolitano, Robin
Cook, Presidente del PSE, Enrique Baron Cre-
spo, Presidente del gruppo PSE al Parlamento
Europeo, Pasqualina Napoletano, Presidente del-
la Delegazione dei DS al Parlamento Europeo
(Dibattito organizzato dal gruppo parlamentare
PSE al Parlamento Europeo)
Sala della Fontana:
ore 18.30 La destra e il populismo in Europa con
Luciano Violante, Gianni Vattimo, Deputato al
Parlamento Europeo; Albert Bore, Sindaco di Bir-
mingham, Elio Di Rupo,segretario PS Belga,
membro della Presidenza del PSE - (la mostra e i
due dibattiti sono organizzati dal gruppo parla-
mentare PSE al Parlamento Europeo)

Arena:
ore 21.30 Daniele Luttazzi (ingresso L.10.000)
Tunnel Factory:
ore 20.00 Daniele Dupuis: tributo ai Kraftwerk;
ore 22.00 Maffia Night: Weekdance Party con
Luca De Gennaro + Fabio De Luca Maffia Soun-
dsystem (ingresso con drink card)
Caffè Europa
Ore 19.00 Aperitivo con dj IMO; Ore 22.00 "Il
pianista sull'Oceano"
Pina Colada:
ore 22.00 Vittorio Bonetti
Balera:
ore 21.00 Orchestra Sergio Maiola
Ludoteca:
ore 20.00 Giochi, laboratori, musica, danze, spet-
tacoli e …..divertimento
Area festa:
14˚ Edizione di Duatlon, Gran Premio Festa Nazio-
nale dell'Unità 2001, ritrovo ore 15.00 (per infor-
mazioni UISP 0522/331031)
Area ingresso B:
ore 21.00 Torneo di calcetto sull'Acqua Triango-
lare girone A

Domenica 2 Settembre

Palacoop:
ore 17.30 Corale Centouno di Fabbrico in "Fanta-
sie d'autore"

ore 21.00 Globalizzazione e nuova cultura della
Sinistra con Pietro Folena, Giovanni Berlinguer,
Naomi Klein,giornalista, autrice di "No logo", Mi-
chele Serra - Giornalista
Spazio CGIL Nazionale:
Ore 18.30 Inaugurazione mostra: La lotta delle
officine Reggiane e la fotografia e mostra didatti-
ca sulla storia del Sindacato
Sala della Fontana:
ore 18.00 L'Unione Europea e il Mediterraneo
con Claudio Fava, deputato DS al Parlamento
Europeo, Henri Nallet,rResponsabile esteri PS
Francese, membro della Presidenza del PSE, Ma-
ria Irigoyen,coordinatrice della Segreteria Politi-
ca Internazionale del PSOE, Nicola Manca, dire-
zione DS, Federica Mogherini,eEsecutivo nazio-
nale Sinistra Giovanile - (dibattito organizzato dal
gruppo parlamentare PSE al Parlamento Euro-
peo)
ore 20.30 Una storia presente: l'impegno di una
città nell'educazione dei bambini con Marisa Ro-
dano, Sandra Piccinini, assessore alla cultura e
al sapere di Reggio Emilia, Ettore Borghi, ricerca-
tore, Michele Fasano, regista
Saletta Libreria:
ore 19.00 Parole migranti con Jarmila Ockayo-
vá, Christina de Caldas Brito, Ribka Sibhatu( in
collaborazione con Kami - Fabbrica di Idee)
Tunnel Factory:
ore 15.00 Torneo di Pokemon + Demo di svariati
giochi da tavolo e di carte, in collaborazione con
Treemme e Magic House
ore 22.00 In memoria della Shoà Ebraica. Serata
musicale ideata e presentata da Moni Ovadia
con: Taraf da Metropulitana, Rommi e Gagge,
Aquaragia Drom, Pavel Vernikov e Stefania Bello-
di, Jamal Ouassini Ensamble, Moni Ovadia. In
collaborazione con Shèhèrazade. (ingresso
L.15.000)
Caffè Europa:
ore 22.30 Popinga Trio (covers d'autore);
Pina Colada:
ore 22.00 Guaranà
Balera:
Ore 16.00 Sfilata di costumi della Repubblica di
Guinea;
ore 21.00 La onda latina: ballo e animazione latina
Ludoteca:
ore 20.00 Giochi, laboratori, musica, danze, spet-
tacoli e …..divertimento
Area Festa:
Cicloraduno Festa Nazionale dell'Unità ritrovo
dalle ore 7.30 alle 9.00 (per informazioni lega
Ciclismo UISP 0522/331031)
Area ingresso B:
ore 21.00 Torneo di calcetto sull'Acqua: qualifi-
cazioni alle fasi finali

REGGIO EMILIA Che prevede il meteo,
con tutti questi acquazzoni figli della
perturbazione atlantica i quali, facen-
do il proprio mestiere, perturbano ad
intermittenza la festa? Mah. Qua il ve-
ro, temutissimo meteo è Salem, anzia-
no venditore di ombrelli, un Bernacca
marocchino. Arriva col sole, tutti fan-
no gli scongiuri, si guarda attorno im-
perturbabile e annuncia: «Stasera pio-
vere, garantito cento per cento. Tu
vuoi ombrello?». Nessuno compra. In-
fatti diluvia. Tutti comprano. Allora
smette.

E il meteo politico che annuncia?
Che da oggi la festa entra nel vivo del
dibattito politico. Un assaggio consi-
stente ieri sera - il dibattito «Bentorna-
ta Unità» - e adesso via ai confronti.
Pomeriggio interessante: «La destra e
il populismo in Europa», con il presi-
dente del parlamento austriaco Heinz
Fischer, il sindaco di Birmingham Al-
bert Bore, Gianni Vattimo, Luciano
Violante ed Elio Di Rupo. Serata non
da meno, «L'Europa nel mondo», con
fior di protagonisti: il presidente del
partito socialista europeo Robin
Cook, e Giuliano Amato, Piero Fassi-
no, Enrique Baron Crespo, Pasquali-
na Napoletano, Giorgio Napolitano.
In alternativa, e la sfida è interessante:
Daniele Luttazzi.

Avviato, il diesel della festa nazio-
nale dell'Unità non si ferma più fino
al 23 settembre. Dibattiti, tutti i prota-
gonisti della sinistra vecchia e nuova,
temi privilegiati l'Europa, la globalizza-
zione, il futuro dell'Ulivo, il dibattito
precongressuale diessino. Non manca-
no le mostre d'alto livello; nè, o tempo-
ra, il «torneo di pokemon».

Bologna, l'anno scorso, era stato il
detonatore di una decisa correzione
dell'immagine, pingue ma matura, del-
le feste dell'Unità: meno piadina e più
cultura, meno salsicce e più politica.
Reggio, adesso, sviluppa la lezione.
Nel frattempo, duemila feste già tenu-
te quest'anno in giro per l'Italia l'han-
no tesaurizzata. Almeno, così garanti-
sce il loro responsabile nazionale, Pi-
no Soriero, reduce da mesi di tour qua
e là: «Abbiamo rilanciato il circuito
dell'impegno, della produzione cultu-
rale. Abbiamo prodotto ormai una se-
rie di mostre d'alto livello; il maggior
problema ora è farle circolare, anche
fuori dalle feste, perché lo meritano».

Ma quello che gli è piaciuto di

più, che gli ha fatto fremere bellicosa-
mente il baffo, è il megamanifesto che
i compagni di Modena hanno appeso
alla loro festa: «Qua non si rassegna
nessuno». Oddio, suonerà anche da
estrema linea del Piave - e in un mo-
mento in cui non si sa ancora quale
Diaz sostituirà Cadorna - ma per il
Pino è il segnale che il popolo delle
feste non è, appunto, in disarmo da
choc elettorale: «E questo non era af-
fatto scontato».

Aggiungiamoci la «campagna
d'ascolto» legata alle feste di quest'an-
no: quasi tutte hanno previsto incon-
tri tra base e vertice, paralleli a quelli

via Internet (150.000 contatti in 25
giorni); a Reggio no, questo è un «pun-
to d'arrivo». Soriero ne fa un bilancio.
Le critiche più diffuse? «Difetto di co-
municazione e di informazione nel
partito. Azione riformistica del gover-
no di centrosinistra troppo debole.
Molti scontenti sulla caduta di Prodi e
sulla bicamerale. Moltissimi incavola-
ti sulla questione del conflitto d'inte-
ressi: perché la sinistra non lo ha af-
frontato quando poteva e doveva?».

Insieme, le domande al partito:
«Dialettica meno personalizzata, che
non diventi lacerazione. Una scissione
non è esattamente la maggiore delle

preoccupazioni, nel senso che pochi la
ritengono possibile; ma quei pochi, al-
la sola idea, insorgono. Si chiede una
opposizione più incisiva, si teme che
di fronte a questo governo la sinistra
non sappia reagire a sufficienza». Infi-
ne: «Vedo diffusa l'esigenza di defini-
re, prima del congresso Ds, qualche
elemento di riconoscibilità unitaria».
Il contrastato preambolo? «Non lo
chiamano così. Ma il senso è un pò
quello». Ridacchia, interessato: «E io
credo che bisogna ascoltarli, i compia-
gni. Sennò che campagna d'ascolto
è?».

m.s.

Milano

Gli appuntamenti nelle altre città

REGGIO Musica che diventa spazio,
che si fa percorso per riunire in sé
suoni e voci, memoria e comunica-
zione. Alla Festa sbarca ufficialmen-
te “Sonora 2001”, mostra tutta cen-
trata intorno al mistero del suono e
delle sue evoluzioni. Musica, dun-
que, ma non solo, piuttosto un viag-
gio multimediale alla scoperta delle
mille sfaccettature del suono. Con,
sullo sfondo, dodici scenografie ori-
ginali di un artista come Emanuele
Luzzati. Inaugurata ieri, aperta fino
al 23 settembre, “Sonora 2001” si
presenta come un percorso concen-
trico, che accoglie il visitatore con
tre stanze, dedicate ai suoni della
natura, alla musica come costruzio-
ne complessa e alla voce. Una strut-
tura pensata per accostare il mon-
do animale, comunicazione pubbli-
citaria, voci narranti e la ricerca tec-
nica più avanzata rappresentata dal-
la musica digitale. Così, se nella pri-
ma stanza si potrà ascoltare una vi-
deointervista al musicologo Franco
Fabbri, nella seconda a tenere ban-
co sarà anche il “Pierino e il lupo”
di Prokofiev, con la voce recitante
di Roberto Benigni, mentre nella
terza diventano protagoniste alcu-
ne grandi voci femminili, da Maria
Callas, a Billie Holiday, a Annie
Lennox.. Tutti i giorni dalle 18 alle
24, dalle 16 nel week-end.

Confronto sul dopo Genova
con il padre di Carlo Giuliani
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del suono
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